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Licenziamenti 
In arrivo 
una direttiva 
della Cee 
• • ROMA Presto ci sarà una 
nuova direttiva Cee per armo
nizzare le legislazioni degli sta
ti membri sui licenziamenti 
collettivi. La proposta di nuova 
direttiva del - Consiglio, già 
messa a punto dalla Commis
sione, parte dal presupposto di 
attuare un processo di ristrut
turazione organica nel quadro 
della realizzazione del merca
to intemo, in particolare per 
quanto riguarda la transnazio-
nalizzazionc • dell'organizza
zione, della proprietà e del 
controllo delle.imprese. In tal 
senso la direttiva attualmente 
in vigore sui licenziamenti col
lettivi deve essere aggiornata, 
>n modo da contemplare an
che i casi in cui la decisione di 
licenziamento e presa da un 
centro decisionale che non ri
sulta essere il datore di lavoro 
diretto degli addetti interessati. 
Ad esempio, quando il centro 
decisionale 6 situato al di fuori 
dello stato membro in cui ha 
sede il datore di lavoro. Secon
do la proposta di direttiva una 
legislazione comunitaria in 
questo campo è necessaria 
proprio per il carattere tran
snazionale - della • questione, 
considerando che te procedu
re di licenziamento collettivo 
sono già regolate dalia legisla
zione comunitaria. L'obiettivo 
principale .: delle-,- modifiche 
proposte consiste ncll'assicu-
rarc che qualora le decisioni di 
licenziamento siano prese da 
centri decisionali come quello 
descritto, questi siano obbliga
ti a fornire tutte le informazioni 
utili al datore di lavoro, in mo
do da consentirgli di informare 
e consultare i rappresentanti 
dei lavoratori e trasmettere no
tifica alle competenti autorità 
pubbliche. ,. . ... •». ,-,.• 

Si propone inoltre di esten
dere la procedura di informa
zione e di consultazione ai li
cenziamenti detcrminati dalla 
chiusura di uno stabilimento in 
conseguenza di una decisione 
giudiziaria. L'obiettivo 6 quello 
di individuare i mezzi più op
portuni per evitare i licenzia
menti o ridurli al minimo. La 
proposta contiene anche prov
vedimenti atti a tener conto 
della situazione specifica delle 
piccole e medie imprese. In 
MrWOella" definizione-' dei «li-
cenziamentr collettivi»; la diret
tiva imodiiicata;non sii applica 
alle imprese che impiegano 20 
o meno di 20 addetti. Inoltre la 
proposta prevede che l'infor
mazione e la consultazione 
dei rappresentanti dei lavora
tori non obblighino gli stati 
membri a porre in atto proce
dure per la designazione di tali 
rappresentanti in aziende che 
danno lavoro a meno di 50 ad
detti. Qualora non vi siano rap
presentanti dei lavoratori in 
imprese del genere i lavoratori 
oggetto di proposte di licenzia
mento devono essere informa
ti direttamente dal datore di la
voro 

I sindacati del settore incontrano 
mercoledì a Milano la Federtessile 
Al lavoro la commissione paritetica 
su contratto e relazioni industriali 

: tin « 

Da gestire 100-300mila esuberi 
nei prossimi dieci anni e laYorte* 
internazionalizzazione delle aziende 
La scommessa cedeterminazione è 

» 

LETTERE 

Un «patto» tra sindacati e imprenditori per salvare 
l'industria tessile italiana: lo propongono i sindacati 
di categoria del settore di Cgil, Cisl e Uil, che merco
ledì, a Milano, incontreranno i rappresentanti della 
Federtessile (l'associazione delle imprese tessili). 
Da gestire dai 100 ai 300mila esuberi nei prossimi 10 
anni e l'internazionalizzazione delle aziende. Si po
trà codeterminare? 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. È l'anno zero del
l'industria tessile: si ridimen
siona il l'area-sistema di Prato, 
si intemazionalizza la produ
zione, il negoziato Gatt non ';: 
mette le barriere alla concor- ; 
renza, crollano gli investimenti : 
e ristagnano le esportazioni. E s 
i tagli all'occupazione sono ' 
fatti di cifre a cinque zeri... Dai 
100 ai 300ml!a in Italia, dai 200 
ai 600mila in Europa, gli esu

beri previsti per i prossimi dieci 
anni. Gli industriali lanciano 
allarmi. Che fare? Il sindacato 
è pronto a sottoscrivere una 

: sorta di patto che possa salva
re un settore che costituisce il 
15% dell'industria nazionale. È 
una proposta che i segretari di 
categoria di Cgil. Cisl e Uil. fa
ranno ai rappresentanti della 
Federtessile. L'incontro tra le 
parti è previsto per mercoledì 

prossimo, 8 gennaio a Milano. 
«All'affermazione degli indu
striali, secondo la quale nel 
prossimo decennio l'occupa
zione nel settore calerà di al
meno 300mila unità (attual
mente • gli . occupali sono • 
780mila) - spiega il segretario 
generale della Filtca-Cgil, Ago
stino Megale -c 'è un'alternati
va: un patto tra produttori per 
difendere l'occupazione e af
frontare i profondi processi di 
ristrutturazione che attendono 
ilsettore», • --- - . . • , ' ; » • - . . ; 

Il «patto» di cui parla il segre
tario della Hltea e tutto da co
struire. Si comincerà mercole
dì istituendo la commissione 
paritetica che si occuperà di 
politica industriale e relazioni '. 
tra sindacati e imprenditori. La ' 
commissione partirà dalla gè- '. 
stionc del contratto nazionale -
di lavoro per poi aprire un con

fronto a lutto campo per un'i
niziativa comune. «Il contratto 
che abbiamo siglato lo scorso 
anno - aggiunge Megale • offre . 
parecchi strumenti per avviare 
relazioni industriali, ma credo : 
servano, in questo momento di. 
particolare crisi, delle relazioni . 
ancora più forti. Occorre go- ' 
vernare i processi di interna
zionalizzazione in una logica ' 
di non rimendionamento del : 
settore». • I sindacati saranno : 
impegnati a contrapporre a ' 

' una parte di industriali tessili ; 
tentati a decentrare in Pesi do
ve la mano d'opera e a buon 
mercato, l'idea di spostare nel • 
Mezzogiorno d'Italia le produ
zioni a forte valore aggiunto. ; 
«Dobbiamo far si che la com
petitività - continua Megale -
sia basata sulla qualità del prò-, 
dolto e sull'organizzazione del 
sistema». Per questo la com

missione paritetica awierà il 
lavoro che. secondo il sindaca
lista, durerà almeno cinque 
mesi. In questo periodo le se
greterie generali del settore 
chiederanno incontri con i più <• 
grandi gruppi riessili italiani: -' 
Mar/.olto. Bcnetton. Gft, Inghi-
rami. Incontri che si svolgeran
no nelle cosidette «arec-siste- ; 
ma», tra le quali Prato dove è in 
atto una pesantissima ristruttu
razione che prevede la distai- ; 
zione di alcune linee. Al termi- -
ne di questo giro conoscitivo è -, 
previsto un nuovo incontro per : 
tirare le somme. «Capiremo al
lora - conclude Megale - se sa- ; 
rà possibile lavorare insieme, * 

; se potremo siglare un patto ; 
che impone a noi una maggio- : 
re assunzione di responsabilità 
e agli industriali un atteggia- " 
mento diverso rispetto al sin- -
dacato. Insomma, riusciremo 

a capire se l'idea della code-
terminazione potrebbe passa- ''•-
re dall'astrazione alla realtà». . 

. E con il tessile, anche il mec- . 

.' cano-tessile sta attraversando 
'•• una crisi «gravissima» che ri- ' 
' schia di mettere in forse la sua f 

stessa i «sopravvivenza». * Per > 
questo il segretario nazionale ' 
della Uilm (la federazione dei b 

;', metalmeccanici della Uil) Gii- ; -
mo Duo invita il governo a '/ 
«una presa di coscienza di \'. 

• quanto sta avvenendo». «È ne- , 
cessarlo - dice il sindacalista -
che il governo e l'Eni, da una p 
parte, ed i privati, dall'altra, :., 
pongano in essere anche ini- ' 

• ziative comuni per sfruttare;' 
' ogni loro possibile sinergia, at- ; '.-':. 

traverso la razionalizzazione di \ -
tutto il settore, prevedendo ag- ~ 
gregazioni e compartecipazio- '•'•' 
ni incrociate» >- . - K , 

Il Psi intanto frena sulla trasformazione in Spa. Critiche anche dal Pds 

Per il Monte dei Paschi di Siena 
1300 miliardi di unii nel 1991 

Per trasformare il Monte dei Paschi in Spa occorro
no maggiori garanzie. È la posizione dei socialisti 
senesi che pur ritenendo che la Spa sia «la forma più 
adeguata per rispondere alle esigenze del mercato» 
sottolineano che in questo momento non è il caso 
di andare avanti con l'operazione. Più drastico il 
giudizio del sindaco Pierluigi Piccini. Saranno 1.300 
i miliardi di utile lordo della banca senese nel '91. 

; ; '•'-'"-••':••••• --" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •' ' 

AUQUSTO MATTIOLI . . • . - . - , -

.••.SIENA. Per il Psi senese la 
trasformazione,in società per 
azioni del Monte, dei Paschi «e 
una'opportunità Ineludibile». 
Ma per il momento l'opcrazio- , 
ne non 6 praticabile. Il quadro . 
complessivo del nostro paese, 
sia sotto il profilo economico e 
politico, dominato da grandi 
incertezze non la consigliano 
affatto. Insomma il Psi senese 
non si sbilancia, dando un col
po al cerchio e uno alla botte, 
in attesa di tempi migliori che 
potrebbero essere non brevi. 
Ieri mattina Gianfranco Saltini, 
segretario del Psi provinciale, 
ha illustrato la posizione emer
sa dalla riunione del direttivo 

socialista dopo l'intervento di 
Vittorio Mazzoni della Stella, 
vicepresidente del Monte dei 
Paschi - (presidente facente 
funzione della banca) e leader 
incontrastato dei socialisti se-

.-' nesi. Il direttivo non ha votato 
alcun documento, come aveva 
fatto invece il Pds qualche gior
no fa. Sartini lo ha motivato 
con il fatto che «i partiti non 
devono invadere le istituzioni. 
Non vogliamo affatto vincolare 
il Comune e la Provincia di Sie
na con un documento politi
co» Entrando nel merito della 
questione Spa, Saltini ha chia
ramente detto che «si renderà 
opportuno e necevsano, ri

spetto alle esigenze del mcrea-
; lo un adeguamento istituzio-
>. naie con la trasformazione del ,.' 

Montedei Paschi. Ma vogliamo -; 
; farlo in un quadro certo e di -
. maggiori garanzie, non in que- ' 

sto momento in cui 11 clima e 
: provvisorio». Sartini ha aggiun-. 

to che non c'ò alcuna urgenza, 
ritenendo che la legge Amato ' 
«verrà sicuramente prorogata e > 

"•'.corretta >. nelle incongruenze 
•che si sono manifestate». In-

ô(m,rjnâ >ulla quesjjpnc Spa se-... 
: con4oSàrtinl si deve procede» 
' recotfWst'lTe «Monte dei Pa-̂ , 
« tfcAlfì&cìbe cori cautela." Più'. 
, .drastico il sindaco di Siena, • 
:; Pierluigi Piccini del Pds, che ha 

dichiarato, precisando però di : 
'•'• farlo a titolo personale, che «la •. 
.! legge Amato non ha raggiunto .' 

lo scopo per cui era stata fatta 
" e se guardiamo al quadro eu-

"- ropeo troviamo banche con 
, forme giuridiche diverse dalla 

':: società per azioni». Piccini ha . 
;; definito la ricerca sulla trasfor

mazione del Monte in spa affi
data ad un gruppo di esperti, 
•decisamente sbilanciata verso 
la spa mentre non mette a 

confronto la legge Amato e 
quella Formica». 
. I n serata lo stesso Piccini, il 

- presidente della Provincia San
dro Starnini e il vicepresidente 
del Monte dei Paschi Mazzoni 

- della Stella hanno tenuto una 
conferenza stampa congiunta. 

1 Piccini ha detto che «occorre 
. trovare una posizione la più 
, possibile unitaria». «Mi pare -
ha aggiunto Starnini - siano 
presenti tutti gli elementi per-

. che sia i consigli comunale e 
provinciale possano prendere 

» possano dare delle indicazioni 
su questo problema. Comun
que direi che finora 6 stato fat-' 

' to un lavoro in maniera molto 
corretta». Un concetto ribadito 
anche dallo stesso Mazzoni. Il 
quale ha anche resi noli i dati 
economici con cui il Monto si 
appresta a chiudere il bilancio 
'91. Le prime stime parlano di 

' un utile lordo superiore di cir
ca 100 miliardi a quello del '90, 

• che è stato di 1,213 miliardi. Le 
, attività finanziarie intermedia

le per tutto il gruppo raggiun
geranno circa i 180mi]j miliar
di 

Risparmio meno redditizio 
Secondo la Bnl in discesa 
i tassi di interesse 
dei principali titoli di Stato 
• • ROMA Nel 1992 i Boi e gli 
altri titoli di Stato saranno me
no redditizi che nel passato -, 
per i risparmiatori italiani. Il 
nuovo anno porterà infatti una :• 
riduzione, seppure contenuta '•• 
in centesimi, dei tassi di inte
resse. Secondo le previsioni • 
della Bnl, infatti, nell'anno che 
è appena iniziato i valori medi f 
dei tassi sui Bot annuali scen- < 
dcranno dal 12,3 all'I 1,9 per ' 
cento, mentre il rendimento ;. 
dei Btp a cinque anni passerà " 
dal 13,3 al 12,6 percento. La ri- ;-, 
duzione deljrendimenti di que- -
sti titoli ^dl^Stato considerati v 
«tassi guidaC si: ripercuoterà i 
sull'intero sistema. Scenderan- , 
no perciò anche i tassi inter- • 
bancari (quelli a tre mesi, se- . 
condo le previsioni, passeran
no dal 12,2 per cento all'I 1,7 
per cento) e, conseguente
mente, i tassi attivi, quelli cioè 
sui prestiti che le banche effet
tuano alla clientela. Il tasso ' 
medio sui prestiti, dopo una 
iniziale risalita al 14 per cento 
nei primi due mesi del '92, do- • 
vrebbe scendere al 13,50 per • 
cento per la fine dell anno La 
prevista discesa dei dissi di in
teresse 'ultavia é subordinata 

all'attesa riduzione dell'infla
zione che dovrebbe registrare. , 
nel corso di quest'anno, non- .; 

,chè ad una stabilità del cam- • 
- bio della lira nei confronti del 
' marco, che dovrebbe attestarsi 
attorno alle 756 lire. Secondo ': 

• la Bnl, inoltre, la discesa dei 
tassi di interesse nel nostro •' 

" paese si accompagnerà ad -, 
; una leggera diminuzione dei '• 
tassi tedeschi a breve termine, t: 
che dovrebbero scendere dal ':; 

> 9,4 all'8,6 per cento. V; sarà '"' 
' comunqtiè--un àùm'eWO'cleJli! '.-
" emissioni; di'titoli -di debito.-: 
pubblfco,d,apBrtMlel Tesoro.- ', 

•.'.. Per le altre variabili crediti-
• zie dall'anno appena iniziato ' 

ci si aspetta una leggera dimi- ' 
' nuzione degli impieghi ed una ; 
i sostanziale stabilità nella ere- ' 
•.-' scita dei depositi bancari. Se- . 

condo le previsioni, infatti, gli ~; 
impieghi in lire e valuta do- ..; 
vrebbero scendere di circa due ••' 

: punti,, attestandosi alla fine ' 
dell'anno intomo al 13 per:. 

, cento. Se prendiamo solo la -
' componente in lire degli im- " 

pieghi il calo si riduce però so
lo a un un punto (dal 14 al 
13) 

a 500 
anni dalla 

scoperta 
del nuovo 

mondo 

un viaggio 
in terra 

americana 
sulle orme di 

Cristoforo 
colombo 

herndn 
cortes 

efrancisco 
pizarro 

la vera storia, le genti e i luoghi 
del messico, del guatemala, di panama, 

della Colombia e del perù 
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l'itinerario 

ITALIA / CITTÀ DEL MESSICO 
TUXTLAGUTIÉRREZ 
SAN CRISTÓBAL • ATITLAN 
CHICHICASTENANGO 
ANTIGUA 
CITTÀ DEL GUATEMALA 
CITTÀ DI PANAMA 
SAN BLAS - CARTAGENA 
BOGOTÀ-LIMA 
CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA-CUZCO-LIMA 
LIMA/ITALIA 
Durata 2 9 giorni ( 2 8 notti) 
Volo intercontinentale KLM 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 6 .870 .000 
tuppmtwmodaHomaUn 100.000 
(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 

collaborano all'Iniziativa 

OTRORE1MC>LIÀIVLA3>0<:0^ 

le visite ai paesi, gli Incontri con le comunità autoctone, 
i dialoghi con gli storici e gli antropologi 

KLIVI 
REALI LINEE AEREE OLANDESI 

^ 

Librerie 
Feltrinelli 
International 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - VIALE FULVIO TESTI 69 

Telefono (02)64.40.361-64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - VIA DEI TAURIN11 <?. Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni presso le librerie Feltrinelli di tuffa Italia e le Federazioni del Pds 

LE ISCRIZIONI AL VIAGGIO 
SI CHIUDERANNO 
IL 23 M A R Z 0 1 9 9 2 ' 

Per salvare 
i più deboli 
dalle ingiustizie 
dei potenti 

• • Cari compagni, l'anno 
si 6 concluso con alle spalle 
la nascita di un nuovo parti
to e un'ulteriore dlvfsiónf 
delle forze della sinistra ita
liana. Che dire, che fare, co
me agire? Forse non lo so 
nemmeno io in questo caos 
generale. Ma sono riuscito a 
considerare che la ; gente 
onesta e lavoratrice e ai ferri 
corti. •-.-:• • •• ••'u-v-, •,.-,i.i-.'.-; 

I problemi ingigantiscono 
e la vita si fa sempre più du
ra per una parte della popo
lazione: ma la cosa che fa 
più pesare questa serie di 
nefandezze e che mi sono 
accorto che per ora non esi
ste più una lorza organizza
ta, originale, diversa, non le
gala alle caratteristiche del 
sistema. Ci vuole un partito 
che faccia da cassa di riso
nanza a me operaio e agli 
altri milioni • di lavoratori 
sparsi lungo lo stivale. . •• 

Finché nor. -cesserà lo 
sfruttamento dell'uomo sul
l'uomo non si potrà parlare 
né di pace-ì né di vera'demo
crazia, né di giustizia. Fin
ché sete di ricchezze e de
naro, egoismo, automobili 
che fanno 200 all'ora, me
nefreghismo, eccetera, sa-

' ranno i valori e i metri di mi
sura per poter affermare «so
no arrivato», ci saranno fa
me, malattie, guerre e tanti 
lutti ancora. •••-- -•&•• • -

L'augurio che io faccio al 
Partito democratico della si-
nistra-è che continui a occu
parsi-di salvaguardare lo 

; classi più deboli dalle ingiu
stizie del potenti, e abbracci 
definitivamente ..Ja. causa 
dell'anticapitalismo, "Altri
menti • le . generazioni che 
verranno troveranno un pia
neta fatto.di plastica e popo
lato da esseri nervósamente 
a pezzi, che faranno parte 
dell'ingranaggio, dcllajinac-
chlna-BicuilavoranO..^. : ^_ > 

; -trfCviì^*r*a«!$ltaintiriJ. 
'•:. Quote in Chianti.Teleria') 

L'incarico • 
pubblico 
declassato 
a «mestiere» 

M Signor direttore, avevo 
sempre supposto • che si 
aspirasse alle cariche pub
bliche per spirito diservizio, 
per adempiere a missioni di 
notevole importanza sul pia
no morale e sociale. ; • • £ 

Il sindaco dimissionario 
ai Milano Paolo Pillittcri. ha 
invece pubblicamente de
classato Il sud 'inc'aTlcc' defi
nendolo un «mestiere». Im
plicitamente ammette che 
eseguiva una serie di lavori 
per conto di un potente co
gnato' • ••• • ••"-• •• • >' 

Paolo Pillitteri, scaricato 
dall incarico comunale, ver
rà certamente proposto per 
qualche altro «mestiere pub
blico» il cognatisrno, paren
te stretto del nepotismo, 
consentcquestoealtro. •;••._ 

Gianfranco Druslanl. 
.. . Bologna 

«C'è chi contrae 
debiti con mutui 
nella previsione 
di estinguerli...» 

M Cara Unità, in tanti vo
gliono subito lo scioglimen
to del Parlamento. Ma se 
non si cambia la legge elet
torale e anche iì modo di 
proporre le . candidature, 
non potremo che avere un 
Parlamento uguale al primo, 
con le slesse facce, le stesse 
disonesta a senso unico, 
stesso vivere alla giornata, 
stessa inettitudine, cioè in
capacità di legiferare sulle 
cose che l'attuale consesso 
bicamerale poteva fare e 
non ha fatto a motivo dcl-
l obbedienza di sempre dei 
parlamentari ai voleri delle 
segreterie dei partiti, il cui 
potere é .disastrosamente 
aumentato dopo l'introdu
zione forzata del volo as
sembleare palese. . 

Gli unici beneliciari di . 
nuove anticipale elezioni ' 
politiche saranno le Leghe. ; 
che polarizzano l'attenzione 
del malcontento nazionale» 
il quale cresce e spingerai 
'qualunquismq.,'"' Andare jà 

• .nuòve elezioni! rinnovarci!ll " 
; Parlamento senzatfireaórj» 
' cip iatn mente comesi v'ò'gfte'* 
no risolvere i gravi problemi i 
del Paese, con in testa il più ~ 
gravc-c che condiziona gli' 

• altri, cioè quello de*""Jebit<ji •' 
"; pubbflcò'.'einutile. ì;" •„ ..« 
' lifga"'"pbYtc dfliraiflTati* 

Parlamento non e interessa
ta al cambiamento, in quali-, 
to troppo viziala da privilegi'' 

• spesso incostituzionali che ' 
non vuole perdere. •• - - ••''•• ' 

C'ò dunoue chi si affretta.'' 
a candidarsi o a ric'andidarsT ' 
pensando solo al guadagno1' 

'possibile: e c'ò addirittura1' 
chi contrai' debiti cori mutili-' 

•nella previsione di' cstìrK' 
guerli con i guadagni' direni \ 
e indiretti dall'attività' di par- '' 

•\ lamentare. \. :.'•'' "•• 
Quale bene potremo tràr-''." 

re, se ci ricordassimo tutti ' 
delia lezione di Platone, che ' 

' sognava uno Stato governa'-:;' 
.' to da guardiani dal co'mpor'-' •' 
lamento di vita ascetico! Ojf, ' 
gi si studia, si cbnseguonoTi- ' 
' lofi accademici e altro, solo'' 
per meglio fregare il prosar'-', 

.'mo:.e magari battendosi fa--' 
1 risaicamente.il potto'pér'-faf-/' 
'.sii>erdonare:;""'''; '••'•"''•"-" 
" V'i'.:'.•*';.' .ViI'tVwi; i.Uu* 

Vincenzo Mino. Ravenna , 

Una decisione 
unitaria , , ' ; , ; 
in vista ; : ; 
delle elezioni 

r- MI Caro direttore, il com-
"pagnò"Giuseppe' CTilaràifle' ' 

•-' l'I 1 dicembre, commentari-/' 
•do l'appello della Rossa/ia, 
. Rossanda apparso.sù\'Mcini-"_ 
lento, ci invita a riflettere sul. 
grado di'frammentazione > 
della sinistra italiana alia.Vi- " 

- silia -di. un duro confronto/, 
i/elettorale n cifrimi mcsL<tab' 
;11SS2.'JSonho letto l'appello.; 
• ideJla>!Rossande;i!»o«n"»iio.ti 
i'qiiindihin'-.gnKla.di! «aiutate* 
. lo spessore reale dellaisuan 
- proposta:.-mi limito a'prer*-, 
- dere-attotieU'invito di Chja*-i 
.rame. •..•;;•• •• •:•.-< •••:J :.L.-J; 
. • Mi"convinco ogni giorno : 
più che la scelta-di Craxi-di « 

• offrire allaDcun'intcsadi le«.t 
• sislatura sia 'male; ma ; un -
" male-di cui potrebbe anche ! 

doversi pentire. Però il male'• 
nostro, .dovuto! allà.fram-'• 
mentazione delie torzedflla-' 
sinistra, 6 ancora peggiore, ili. 

• gruppo del Manifcslo, I vari : 
movimenti dei cattolici, le 

• Adi, anche se ora un'po'-
sperdute in Vaticano, sono > 
componenti che • possono 

• eontarc: e cosi la Rete'diOr-j-
' landò, i Verdi, con-i quali/ 
• •' negli enti locali contianiodi-" 
• verse e positive collabora •-
• zioni: 11 discorso è piùdiffici-: 
• le con Rifondazione como-

• • rr!*t*q uncho inei'.'lojo.'iconw; 
: '•' fronti,'perO..Una'totalcstròfi- . 
. calura potrebbe essere dòte- \ 
' teria. Evidentemente- 'A\'J 

quadro, se non ù desolante,' 
•e serio; ma puredobbiartio•> 
rilletlcre e operare : ' •'«- > 

!-'"'• Perché • diventa- • sempre -> 
- più faclle'perCraxi e Forisi* 

piegare i loro partili c'gK' 
. • elettori spiegando die la di--
• visione delle sinistre noi* of- ' 

(re sufficienti garanzie di sta-'--
:•• bllità e governabilità; Anche; 

il Pds non offre sempre.-nel-; 

le decisioni importanti.' se-"-
• snali di-unita. Anche 'negli" 
altri partiti, sovente, ricorro!-

: no segnali dridiversita^rrra' 
questi sono giudicati segnali ; 
di liberta e democrazia 'hv-

' tema; da noi segnali còsi1 i : 
mass media' li 'giudicano' 
usando un altrocodice. - • 
•'• In effetti la nostra «orai?--

• giosa-décistoneJ rJi' pftrVé"'i>v' 
'stalo di accusa'il Pres-ideiilé1, 

' della Repubblica;r per'"le^ 
esternazioni contro àlctirifl 

'partiti e le picconate alle isti- ' 
tuzioni. se'avessimo offerte' 

:/' un giudizio'Unitario at nò-'-' 
• stro interno,-aVrebbe assulv ' 
; ' to un diverso e'più'incisivo' 
;* riflesso siilla pubblica'opi-: 

; ' nlone. • • .....•.:••" ••-. <•• 
\ ' ' • Se dovessimo 'assumeré.•;, 

; ' in'vista delle : prossime 'el<?-': 
; - zioni, una forte' decisione. ' 
•] unitaria nella dirczióne bu-'' 
,'spicatu dalla Rossanda'e ri- '• 
;." presa da Chlaranle, questa ' 
'- • potrebbe diventare una' de- ' 
.. • cisione apprezzata dafl'elet- ' 
! ' (orato, interessato a scorger- ' 
' ; vi uno spiraglio'verso FaìtéiJ'' 
; ! nativa democratica e dl'pro-1' 
: • gramma. per la costruzione-' 
' ' di un'Italia più giusta e più 
• ' pulita. ; ' ' , . " ' " 

J ' Gianni Bedotto." 
,'.. ... "Caiiijiorc.fVi'iijell^J; 
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